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PAG. io / spet taco l i 
HA COMPIUTO DI RECENTE 80 ANNI L'INTRAMONTABILE FRED ASTAIRE 

l ' U n i t à / domenica 13 maggio 1979 

Cappello a cilindro, marsi
na a coda di rondine con fio
re all'occhiello, bastone da 
passeggio, ghette bianche e 
scarpe di vernice: con poche 
varianti, questa fu la divisa 
di Fred Astaire negli anni 
Trenta, Quando in coppia con 
Ginger Rogers fece la fortu-
na di una casa produttrice, la 
R.K.O., che grazie ai loro film 
più famosi — Roberta. Cap
pello a cilindro. Seguendo la 
flotta. Follie d'Inverno, Voglio 
danzare con te — s'inserì nel 
novero delle . majors di Hol
lywood. 

Ora, che con tale arma
mentario addosso da gagà 
londinese o parigino, questo 
nativo di Omaha, Nebraska, 
svezzato da Broadway, potes
se sembrare un aereo volteg
giatore alla Nijinski, e che 
chiuso nell'intimità di un 
musical « da camera ». così di
verso dalle piattaforme ro
teanti e monumentali di Bu-
sby Berkeley, egli desse l'im
pressione di muoversi su un 
palcoscenico senza limiti, que
sto fu il miracolo di Fred 
Astaire. 

Re del tlp-tap e dello swing. 
applicò la sua danza leggera 
ai motivi più melodiosi o più 
raffinati di Cole Parler. Geor 
gè Gcrshwin. Irving Berlin e 
Jerome Kern; ma iì segreto 
del suo stile, e del suo suc
cesso, stava nella disinvoltu
ra, in una scioltezza guani of
fensiva per l comuni morta
li sedentari. Eqh pareva let
teralmente infrangere opni 
legge di gravila, r trascinare 
senza sforzo la sua partner 

A passo di 
danza nella 
storia 
del cinema 

IH piroette ineffabili, in volt 
planati che abolivano ogni o-
stacolo. 

Tale facilità esasperante 
era, ovviamente, ti frutto di 
una preparazione di ferro; ma 
non lo dava a vedere E tut
to si dimenticava vedendo 
danzare Fred Astaire: il suo 
volto di vecchietto, la sua fi
gura altrimenti sgraziata, la 
tua tenuta da incallito viveur. 
Nell'alternanza del ritmo, ora 
languido e lento, ora veloce 
come per un morso di taran
tola, nella eleganza dei passi 
misteriosamente intrecciati e 

! quasi inestricabili, nella capa-
[. cita di trascoirere dall'astra

zione più geometrica all'umo
rismo più complice e sornio
ne, quel lavoro di assoluta 
precisione appariva spontaneo, 
libero; e il suo ballo, che 
sfiorava la classicità, si tra

sformava in qualcosa di as
surdamente naturale. 

Con gli anni sono cambiate 
te sue compagne: Eleunor Po-
well, Rita Haytoorth, Lucilie 
Bremer, Judy Garland, Vera 
Ellen, Betti Hutton. Lesile Ca-
rol. Audrey Hepburn. e la più 
affascinante di tutte: Cyd 
Charissc. Lui è rimasto lo 
stesso, magari diversamente 
addobbato in completi di tela 
bianca, cappello floscio, ca
micie a colori, cravatte im
possibili o foulards. magari 
con Rogei e Hammerstein al 
posto dei compositori d'un 
tempo. Ma ;l medesimo per a-
gilità, distinzione, ironia; an
zi, al suo attivo, con un ac
centuato vigore caricaturale. 
anche nelle canzoni. Fred A-
staire rimane tuttavia l'aristo
cratico di sempre nelle sue 
parodie del barbone, del cow

boy, del petroliere texano, o 
come in Spettacolo di varietà 
(1953), il capolavoro di Minnel-
li che non abbiamo vitto in 
televisione, della violenza « ne
ra » alla Spillane. -•• 
- Con chi, o con che cosa, non 
ha danzato Fred Astaire! Con 
sue tre ombre giganti in Fol
lie d'inverno (1936). Con una 
dozzina di proprie immagini 
riflesse allo specchio m Cie
li azzurri (1946). In Spettaco
lo di varietà ha ballato perfi
no con le macchine mangia-
soldi. Senza contare i nume
ri parodistici e imitativi: dal
l'assolo di batteria in Ti ama
vo senza saperlo (1948) alla 
corrida di Funny face (1957), 
uno dei musical intepretati 
con la sorella Adele, negli an-
nt Venti, sui palcoscenici di 
rivista. Nel solo film del dopo
guerra che lo vide nuovamen
te riunito a Ginger Rogers, I 
Barkleys di Broadway (1949) 
le sue gambe erano « trasci
nate » da stivali incantati; 
ma il vero « incantamento » 
fu nello spazio scenico che 
egli aprì al genere musicale 
prima di Gene Kelly e di 
Stanley Donen: dal salotto 
degli anni Trenta, magari sui 
grattacieli, scendendo nelle 
strade, occupando t marcia
piedi, volteggiando per piazze, 
giardini, ristoranti, ballando 
tra le automobili, sui tetti 
delle case, tra le nubi, e per
fino sui tasti di un piano 
forte. 

Oggi che ha festeggiato gli 
oltant'anm, pensiamo che po
chi Oscar speciali furono co
sì mentati come quello clic, 

trent'anni fa, gli venne asse
gnato per il suo contributo 
all'evoluzione, appunto, • del 
musical cinematografico. E 
dire ohe quando approdò a 
Hollywood, nel 1932. e fece 
il prima provino per La dan
za di Venere con Joan Craw-
ford, il giudizio era stato: 
« non sa recitare,, sa ballare 
un pochino». 

Ora, il bello è che quest'uo
mo bruttino, esilino, con la 
faccia da anatroccolo, è poi 
venuto fuori anche con la re
citazione. Non solo cantando 
o danzando, come in quel 
duetto con Cyd Charisse che 
fu una vera e propria scena 
d'amore, di un erotismo pene
trante. Ma come attore dram
matico o di carattere, dal film 
apocalittico di Kramer L'ul 
Urna spiaggia (1959). alla com
media musicale di Coppola 
Sulle ali dell'arcobaleno CR8), 
a L'inferno di cristallo (1975) 
a Un taxi color malva (1977). 
dove il tassista spiritoso e fi
losofo era lui. 

L'anno precedente, nell'an
tologia celebrativa Hollywood 
Hollywood, aveva presentato 
i suoi vecchi numeri, produ
cendosi anche in una specie 
di passo-a-due con Gene Kel
ly. «Ma non chiamatelo dan
za ». aveva avvertito « Quan
do avete passato : .settanta, 
non potete più ba'.lare rome 
quando eravate un giovanot
to ». FIMO ai settanta. m<iaa-
ri. sì: come all'epoca del suo 
ultimo special televisivo. Re 
golarmentc danzato 

Ugo Casiraghi 

ANTEPRIMA TV 
Siamo giunti all'epilogo 

della triste storia della "com
mediante veneziana" Dora 
Ricci e del suo sfortunato 
compagno don Pietro Grata 
ròl raccontata da Raffaele 
Calzini nel suo bel romanzo 
e trasposta sul piccolo scher
mo da Salvatore Nocita su 
una sceneggiatura di Fabio 
Pittorru e Vittorio Bonicelli. 
Nella quinta puntata, in on
da stasera sulla Rete uno 
alle 20.40, la persecuzione e 
gli intrighi dell'aristocrazia 
e delle autorità veneziane 
contro il nobiluomo padova
no e la sua compagna, "rea" 
d'essere un'attrice, raggiun
geranno l'acme: don Pietro. 
dopo la minaccia di un sui
cidio, fuggirà da Venezia 
clandestinamente, da quella 
Venezia nauseabonda per i 
« cadaveri eccellenti » che la 
popolano dalla quale è già 
fuggita, a sua volta. Dora, 
già d ' ramente provata da un 
aborto spontaneo. Ma non 
vivranno felici e contenti. 

Potrebbe sembrare — da 
questa schematica e appena 
abbozzata traccia di raccon
to — la conclusione di un 
feuilleton destinato a far la-
grimare grandi e bambini. E 

Una commediante 
di gran garbo 

invece ci troviamo di fronte 
ad una delle più intelligenti 
e acute letture di un roman
zo. pur in chiave di « sceneg 
giato » (con tutti i limiti 
propri a questo « genere » 
narrativo), tentate negli ul
timi anni da un autore tele 
visivo. Il lavoro di Nocita. 
un regista che i telespettato 
ri hanno già conosciuto in 
un'altra impegnativa prova, 
il Ligabue con Flavio Bucci. 
e degli sceneggiatori, è an
dato crescendo, in qualità e 
in accuratezza, di puntata 
in puntata. La sua capacità 
di descrivere un ambiente, 
una città, pur così difficile. 
tante sono !e stratificazioni 
narrative che vi si sono ac
cumulate per decenni, come 
Venezia, e per di più « in 
costume ». è certamente ri le 
vante e sorprendente: cosi 
come rilevante era stata la 

descrizione per immagini di 
quella difficilissima e con
traddittoria realtà ambien
tale e sociale che è la cam
pagna della Bassa Padana 
che aveva fatto da 6fondo 
alla biografia di Antonio 
Ligabue. ^. 

Ma la narrazione di Nocita 
non riguarda mai una « na
tura morta »: è invece popò 
lata e ricca di personaggi 
scandagliati anch'essi fino in 
fondo dalla macchina da pre
sa, attraverso quel partico
lare taglio delle immagini. 
quel particolare montaggio 
che rende il racconto vivo e 
produttivo di sensazioni, di 
emozioni, di pathos. Cosi co
me viva, nonostante tutto, 
è Venezia. Dietro la facciata 
austera e uniforme del Pa
lazzo Ducale, dei grandi edi
fici nei quali sta ormai ago
nizzando il Potere deil'aristo-

crazia che ha messo al ban
do un Carlo Goldoni, s'in
tuisce, grazie solo al passag
gio di un gondoliere, di una 
donna velata, di un piccolo 
mercante da campiello, la 
progressiva emergenza di 
quella nuova classe sociale 
della quale il Grataròl pre
conizza un avvento non tan
to utopistico come vorrebl>e-
ro far credere a lui, imbe
vuto di letture volterriane e 
sempre contraddittoriamente 
a cavallo, con i due piedi in 
una sola staffa, fra 11 vecchio 
e decrepito mondo nel quale 
pure aspira a sistemarsi, e 
il nuovo nel quale profonda
mente crede. 

Non era facile trasporre 
sul piccolo schermo, pur con 
tutti gli ingredienti tradizio
nali del racconto sceneggiato, 
peraltro perfettamenir rispet
tati. una tale complessa ma
teria narrativa: per una vol
ta la vicenda del contrastato 
amore fra i due personaggi 
centrali non ha rappresenta
to l'unica ragion d'essere di 
un lavoro televisivo, ma ha 
costituito invece un solido 
spunto per una lettura più 
vasta, ma non per questo 
meno attraente, di un intero 

mondo storico. In questo .sen 
so. il lavoro degli autori della 
Commediante veneziana as 
sume, dichiaratamente, una 
valenza anche culturale dif
ficilmente riscontrabile In 
simili operazioni televisive. 

Non concordiamo con una 
serie di giudizi negativi 
espressi, nelle scorse settima
ne. sulla prestazione della 
protagonista. Angelica Ippo
lito. accusata di immobilismo. 
di mancata « reattività » al 
suo personaggio. Crediamo 
invece che la Ippolito abbia 
voluto leggerlo sempre in 
una duplice chiave- quello 
dell'attrice sul'i scena, scan
zonata e disinvolta, e quello 
dell'attrice come donna, chiu
sa in un suo « privato » — 
tanto per capirci — In cui 
l'esplodere dei drammi e 
delle angosce esistenziali do
veva misurarsi con una con
dizione femminile allora, an
cor più di oggi, discriminan
te e avvilente. Eccellenti ci 
sono parsi anche tutti gli 
altri interpreti, a cominciare 
dal bravissimo « guitto » Ti
no Schirinzi e dal macerato 
Giancarlo Dettori. 

Felice Laudadio 

PROSA - Spettacolo di John Gay a Roma 
i _ 

Questo Valli sembra 
proprio Oscar Wilde 

ROMA — Con un omaggio ad 
O.icar Wilde si è conclusa la 
stagione dei Teatro Eliseo: un 
omaggio die Romolo Valli e 
Giorgio De Lullo meditavano 
da oltre vent'anni e che vuol 
preludere ad un rapporto sce
nico più vasto e più impe
gnativo con l'opera dello scrit
tore e commediografo irlan
dese ingiustamente trascurata 
o travisata, secondo i nostri 
due teatranti, in Italia. Si è 
trattato di una introduzione. 
insomma, o meglio di una do 
verosa prefazione ad una mol
to probabile messinscena, nel 
prossimo anno, de L'importan
za dì chiamarsi Ernesto, nel
l'intento di « dare finalmen
te ad Oscar tutto quello che 
è di Oscar ». 

In tal senso il testo di John 
Gay — non si tratta del set
tecentesco autore dell'Opera 
del mendicante, ma di un suo 
omonimo statunitense, esper
tissimo, a quel che sembra, 

in coso wildiane — Uui/.iona 
alla perfezione. John Gay ha 
infatti redatto una sorta di 
summa antologica spigolando 
fra scritti, conferenze, saggi 
e lettere del grande scrittore 
dublinese morto a P-»rl«i :i 
46 anni l'n collage costituito 
da impressioni sull'America. 
Ln decadenza della memo-
gnu. L'anima dell'uomo sotto 
il socialismo, dalle lettere a 
Robbie Ross e a Reginald Tur-
ner scritte fra la fine dell'Ot
tocento e l'inizio del nuovo 
secolo: il tutto unificato — 
sotto il titolo Romolo Valli 
come Oscar Wilde in Divaga
zioni e delizie — tramite un 
assai abile montaggio di im
postazione conversativa. 

Il risultato è una lunga con
ferenza che John Gay ha im
maginato di far tenere a Wilde 
— in effetti gran conversa
tore e showman — a Parigi 
pochi mesi prima della sua 
morte. A completamento di 

MUSICA - A Roma un « recital » di Maria Carta 

Un canto contro la paura 
ROMA — Si sa. mettere le 
poesie in musica è un'impresa 
rischiosa: spesso la metrica 
e la struttura dei versi fini
scono con il deformare lambi
to» armonico sino a renderlo 
noioso e slabbrato; se poi la 
trasposizione riesce c'è sem
pre qualcuno pronto a dire 
che ti mancano le idee e che 
il canto popolare, di questi 
tempi, è una scelta reddi
tizia. 

Ad ogni buon conto, Ma
ria Carta ha voluto correre 
entrambi i rischi e. giocan
do un po' d'azzardo, ha vin
to la sua scommessa. Dopo 
un anno di silenzio, sfidando 
le leggi della pubblicità, si è 
presentata in un «recital » 
tutto suo al teatro « Olim
pico » di Roma, dedicato ai 
poeti del '700-'800. Ninne nan
ne, Ave Maria, canti d'amo
re e di lavoro, ballate scher
zose: un complesso e viva
ce tessuto di testimonianze. 
quasi tutte tramandate oral
mente. raccolte da Maria 
Carta nelle sue numerose 
esplorazioni nelle tradizioni 

popolari della sua terra. 
L'ampia ricognizione (i 

brani presentati appartengono 
alle <uee culturali più diver
se si va dalla Gallura al Ca
gliaritano. dal Nuorese ad Al
ghero, celebrando la preziosa 
espressività del logudorese e 
la ricchezza del catalano) è 
impegnativa e il risultato In
teressante anche se di dif
ficile coinvolgimento. 

Complici la chitarra di Lo
renzo Pietrandrea. la launed-
das di Mauro Palmas e l'or
gano di Fabio Agostini, le 
« umbras » (le ombre) sono 
state cacciate da un canto 
ora melodioso ora rabbioso, 
spesso urlato, evocante le ri
sorse di una vitalità « ma
gica » contro i fantasmi del
l'inconscio. Musica come esor
cismo, come liberazione dal
le paure. 

« Da bambini — racconta 
Maria Carta — la notte e la 
solitudine mettono terrore. 
Noi sardi siamo pieni di "um
bras". Io le vincevo col ru
more dei miei passi e col 
suono della mia voce. Can

tavo e quella voce da 
"arma di difesa" si è tra
sformata in coscienza e la 
coscienza in atto d'amore 
verso la mia terra, verso le 
sue tradizioni... ». Retorica a 
parte, sono i motivi di una 
cultura ancora viva e since
ra che vengono recuperati* i 
brani sono tratti da poesie 
di Biangio Pes, di Giovanni 
Maria Dettori, di Pietro Pi-
surzi, di Franco Mannu, di 
Paoio Mossa, ma 11 canto di 
Maria Carta è soprattutto ri
volto all'oggi, intimamente le
gato all'idea di un riscatto 
sociale innervato dalla difesa 
e dalla conoscenza di un pa
trimonio denso di suggestioni. 

«Non si possono sopportare 
questi due crudeli estremi/ve
derti è la mia morte, non 
vederti è morire», recita Ma
ria Carta in No si poni re
sisti: e la sofferta dolcezza 
della sua voce orgogliosa vin
ce la più perfida delle emo 
zioni e il più ingombrante dei 
timori. 

mi. an. 

quo.-ta opera/,oiio >i sono avu
ti, por l'eJi/iom italiana del 
lo spettacolo, alcuni apporti 
ulteriori da parte del tradut
tore e dell'adattatore Maso 
lino D'Amico che. unitamen
te al lavoro interpretativo del 
regista e dell'interprete, ha 
arricchito il testo con « tra
pianti » ed inserti anche ine
diti. 

Un monologo, quindi — ge
nere teatrale tornato in gran 
voga da qualche tempo, pa
rallelamente all'evidente ri
tomo del « teatro d'attore > —, 
in cui Romolo Valli, per cir 
ca cento minuti suddivisi in 
due tempi, in elegante giacca 
di velluto nero con garofano 
verde all'occhiello, col bic
chiere d'assenzio quasi costan
temente in mano, finge sot
tilmente di essere Wilde. pur 
« senza smettere per un attimo 
di essere Romolo ». come ha 
notato Enzo Siciliano. 

Un'interpretazione — a no
stro parere — di alto livello 
qualitativo, in cui l'attore, an 
ch'egli conversatore ed enter-
tainer per eccellenza (al pun
to da superare, nei gesti, nella 
voce, nella mimica, nei con
tinui movimenti lungo il pal
coscenico, il segnale di guar
dia della « mediazione » Ira 
personaggio e pubblico), entra. 
un po' alla Stanislavski. nella 
finzione scenica: quasi una 
dimostrazione, a mo' di cita 
zione mimetica, del residuo 
dandysmo di Wilde. fisica 
mente provato dal dolore d 
frequenti attacchi di male al
l'orecchio. la corrosione inter
na operata dall'alcool), ma 
come purificato, intellettual
mente sublimato, dal lucido 
cinismo della sua estrosa, prò 
vocatoria intelligenza creativa. 

La cronaca della serata di 
questo Romolo Valli come O-
scar Wilde registra un cla
moroso successo di pubblico 
non solo per il mattatore del
lo spettacolo, ma anche per 
il regista De Lullo, per il tra
duttore D'Amico, per lo sce
nografo Pier Luigi Pizzi. 

Nino Ferrerò 
Nella foto: Romolo Valli In 
una scena dello spettacolo 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
11 

11.55 
12.15 

13 
13,30 
13.55 
14.05 
14.15 
14.20 
15 
16.45 
17.50 
18.15 
18.40 
20 
20.25 

20.40 

21.55 
22.55 
23 

• Rete 2 
- <c> 

MESSA - Dalla basilica di San Martino Maggiore in 
Bologna 
I N C O N T R I DELLA D O M E N I C A - (C) 
D I M M I COME M A N G I - Supplemento di « Agricoltura 
domani » - (C) 
TG L'UNA - Quasi un rotocalco per la domenica - (C) 
TG1 NOTIZIE 
CRONACA ELETTORALE - (C) 
DOMENICA IN- - Condotta da Corrado - (C) 
NOTIZIE SPORTIVE 
DISCO RING - Settimanale di musica e dischi 
GRAN GALA - (C) - Spettacolo musicale 
NOTIZIE SPORTIVE • (C) 
80i MINUTO 
CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Serie « B » 
FERMATE IL COLPEVOLE - (C) - «L'ultimo rifugio» 
TELEGIORNALE 
CRONACA ELETTORALE - (C) - A cura dei Servizi 
Parlamentari 
LA COMMEDIANTE VENEZIANA - (C) - Con Ange
lica Ippolito. Tino Schirinzi. Giancarlo Dettori - Regia 
di Salvatore Nocita 
LA DOMENICA SPORTIVA - (C) 
PROSSIMAMENTE - (C) - Programmi per sette sere 
TELEGIORNALE 

18.45 T G 2 G O L FLASH - (C ) 
19 C A M P I O N A T O I T A L I A N O D I C A L C I O - (C) - Serie «A» 
19,50 T G 2 S T U D I O A P E R T O 
20 T G 2 D O M E N I C A S P R I N T • (C) 
20,25 CRONACA ELETTORALE - (C) - A cura dei Servizi 

pArlflrn&ntflri 
20,40 C'ERA UNA VOLTA ROMA - (C) - Spettacolo musi 

caie - Con Pippo Franco 
22 TG2 DOSSIER - (C> - Il documento della settimana 
22,55 TG2 STANOTTE 
23.10 CONCERTO - Claudia Antonelh all'arpa tC) 

D TV Svizzera 
ORE 10: Messa: 13,30: Telegiornale - Telerama: 14: Auto
mobilismo: G.P. del Belgio; 16: Indonesia (Documentano): 
16,50: XIX Rosa d'oro di Montreux (Musicale); 17,20: Ospi 
ti Indesiderabili (Documentario); 17,40: Telefilm: « U capi
tano Crusoe ». Della serie a Agenti Speciali »; 18.30: Sette-
giorni; 19: Telegiornale; 19,20: I piaceri della musica: 20,10: 
n regionale • Telegiornale; 20,43: «Capitan Onedin»; 21,35: 
La domenica sportiva. - Motociclismo: Gran Premio delle 
Nazioni - Telegiornale. 

Q TV Capodistria 

12,30 Q U I C A R T O N I A N I M A T I 
13 T G 2 ORE T R E D I C I 
13.25 CRONACA ELETTORALE - <C> - A cura dei Servizi 

Parlamentari 
13.35 L'ALTRA DOMENICA - Presentata da Renzo Arbore 
13.50 TG2 DIRETTA SPORT - (C) Automobilismo: Gran 

Premio di formula 1 del Belgio - Tennis: Intemazionali 
femminili • Ippica: Derby di galoppo 

17.30 L'ALTRA DOMENICA - (C) 

ORE 18: Ginnastica: Campionati europei femminili; 19.30: 
Cartoni animati; 20: Canale 27; 20,15: Punto d'incontro; 
20.35: Film: «Nata Ubera» (Drammatico. 1966). Con Vir
ginia McKenna e Bill Travers. Regia di James Hill; 22.05: 

G TV Montecarlo 
ORE 18,45: Cartoni animati; 19: Paroliamo; 19.20: Tele
film: o Samanta fa la scultrlce ». Della serie « Vita da stre
ga »; 19,50: Notiziario: 20: Telefilm: «Sei d'accordo con 
me, Jimmy? ». Della serie o Giovani avvocati »; 20.55: Bol
lettino meteorologico: 21: Film: «L'inarrivabile felicita» 
(Commedia. 1946). Con Rita Hayworth. Fred Astaire. Re
gia di S. Landfleld; 22,30: Oroscopo di domani; 22,35: Ci
nema, cinema; 23.05: Notiziario. 

OGGI VEDREMO 
TG2 Dossier 
(Rete due, ore 22) 

Il numero di Dossier, che va in onda questa »eia sulla 
Rete due, è intitolato Un colpo di spugna? La rubrica del 
TG 2. a cura di Ennio Mastrostelano. prende spunto dalia 
notizia secondo la quale il 31 dicembre di quest'anno entrerà 
in vigore in Germania Federale la prescrizione dei cnmin; 
nazisti più gravi come l'assassinio (i crimini minori, come 
la tortura, sono già prescritti». La prescrizione, secondo una 
opinione diffusa non solo in Germania Federale, significhe-
rrbbe un colpo di spugna sullo sterminio di 11 milioni di 
percone, per cancellare un passato che non si vuole ricordare. 

Sarà il parlamento di Bonn a decidere se adottare la leg
ge di imprescrittibilità dell'omicidio proposta dai socialdemo
cratici o respingerla secondo le richieste dell'opposizione de 
mocristiana. 11 servizio e di Nicola Garribba e Salvo Ricci. 

Fermate il colpevole 
(Rete uno, ore 18,40) 

Settimo « enigma da risolvere » In questo domenicale ap
puntamento col giallo. Siamo nel 1944. Vereo la fine della 

guerra Villa Drago è diventata l'ultimo rifugio per un grup
po di persone che vivono qui con la continua paura di essere 
scoperti dai tedeschi. Da questo clima di incertezza na
scono incomprensioni, sospetti, insensati tentativi di dife=a. 
Infine qualcuno sta per commettere un atto inconsulto... 

Concerto di arpa 
(Rete due, ore 22,10) 

Prosegue la sene dei concerti da camera programmati 
dalla Rete due punroppo ima come al solito) situali in 
orari scomodi. Questa volta tocca alla giovane arpista Clau
dia Antonelli. Il programma comprende musiche di Haendel 
(il Concerto in si bemolle, nella trascrizione di Brandspanyi. 
Parisch-Alvars. Paganini Magistretti e Berio. Elias Partsch-
Alvars, uno dei grandi virtuosi dell'arpa, pianista e compo
sitore. nacque in Inghilterra a Teignmouth, il 1808 e mori a 
Vienna, prematuramente, il 1849. Famose tra l'altro, le sue 
raccolte di melodie orientali. Luigi Mara Magistretti «Mi
lano 1887-1956) svolse la sua attività di concertista e didatta 
nei maggiori centri europei. Oltre alle opere di Paganini il 
Magistretti trascrisse musiche di autori che vanno da Bach 
a Rameau a Debussy. 

PROGRAMMI RADIO 
Q Radio 1 
GIORNALI RADIO: 8; 10,10; 
13; 18; 21; 10. 6: Risveglio 
musica.e; 6,30. Musica per 
un giorno di festa, 7,35: Cul
to evangelico. 8,30: Cronaca 
elettorale; 8,40: La nostra 
terra; 9,10: Il mondo cattoli
co; 9,30: Messa, HU0: Itine-
radio; 1U0: Io. protagoni
sta: 12: Sergio Endrtgo. 12,30: 
12,30: Rally; 13^0; Il calde
rone; 15,20: Radiouno per 
tutti; 15,50: Carta bianca; 
16.50: Tutto il calcio minuto 
per minuto: 18.05: Stadio- t 
quiz; 19: GR1 sport • Tutto , 

basketr 19,35: II calderone; I 
20: Lucio Siila di W.A. Mo
zart; 22.35: Presa diretta; 
23,05: Cronaca elettorale; 
23.08: Noi, voi e le stelle a 
quest'ora. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 7.30; 
8.30: »,30. U30; 12,30; 1 3 3 ; 
16,55. 18.45; 19.30; 22,30. 6: Un 
altro giomo; 7: Buon viag 
gto; 7,15: Un argomento alla 
settimana; 8,05: Al cinema 
con Luigi Rondi; 8,15: Oggi 
è domenica: 8.45: Videoflash: 
9,35: Gran varietà; i l : Alto [ 

gradimento: 11.35: Alto gra
dimento; 12: GR2 antepri
ma sport; 12,15: Revival; 
12,45: Toh! Chi si risente; 
13,40: Romanza; 14: Trasmis- | 
sioni regionali; 14*30: Dome- J 
nlca con noi; 16: Domenica j 
sport; 19,50: n pescatore di ; 
perle: 20.50: Spazio X; 22.20: 
Cronaca elettorale; 22,45: 
Buonanotte Europa, 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45; 
7,30; 8,45: 10,45; 12.45; 13,45; 
13,45: 18\50; 20,45; 23.55. 6: I 
Preludio; 7: Il concerto del 1 

mattino; 8,25: Il concerto del 
mattino; 9: La stravaganza; 
9^0: Domenica tre; 10,15: I 
protagonisti; 11,30: Il tempo 
e i giorni; 13: Disconovltà; 
14: I concerti per pianofor
te di Mozart; 14,45: Contro-
sport; 15: Cronaca elettora
le; 15,10: Le ricognizioni poe
tiche; 16^30: Il passato da 
salvare; 17: Invito all'opera; 
21: I concerti di Milano della 
Rai: 21,55. Libri no vi t i ; 22,15: 
Ritratto d'autore! 23,15: Filo
sofia e scienze sociali nella 
società nel Novecento; 23„25: 
Il Jazz. 

CREDITO INDUSTRIALE SARDO 

BILANCIO 

Il 30 apnle, ti * tenuta tono la presiderua dal Sen Don Eftsio Ccxnas, l'Assemblee d * Partecipai!, al »r*xlo d' doiaziO'>e de D e 
dito Industriale Sirdo che ha approvato all'unanimità il bilancio al 31 dicembre 1978 che presenta le l e d e n t i risultarne 

ATTIVO ( milioni * lirel PASSIVO imibom di Ur» 

Cassa e disponitvtliti 115.506 r;)odi oai-n-ncv-kaii e '••nx-.e " C 906 
Trroli e partecipazioni 29.272 T<-vrfn dello St3to c n^rti RoTario-- e 1* OS 
Cassa D V * Mezzogiorno' • saldo prestiti 2 803 Fondi Cassa par u Mei^ogiOfno 38 i>48 
Mutui . . 651 075 Fondi Regione Sarda 90 072 
Finanziamenti par conto Regione Sarda 61 559 Obbligazioni in circolazione 603 335 
Parme diverse 147 756 Parme div ise 6? 7* 7 

TOTALE ATTIVO 

Impegni per finanziamenti deliberiti A» 
perfezionare 

Per contibuTi Pegioi-a S» rdi 

Conti d'ordite 

milioni di lire) ) 

115.506 
29.272 

2803 
651 075 

61 559 
147 756 

i 007 971 

1 » T7i 

PASSIVO 
r;>ndi Dal'imcn-^li P -••s^r.c 
Ti-vvo deHo St3to c nnrti HoTAnore 
Fondi Cassa per u MeuogiOfOt 
Fondi Regione Sarda 
Qbbiigiiioni in circolazione 
Parme di%*^e 
Motuatan per *omm# da erogart 

TOTALE PASSIVO 

Beneficia' ^ i r j r , ; . i " * n t » -.-,,..,*_. 

imikom di lire 

" C 905 
?* OS 
38 048 
90 072 

603 335 
6? 7*7 
78 '89 

' oc: 37 -

•<ìl 8 ^ 

1 286 588 1.286 see 

' bilance n * chiuso • pareggio dopo a**r #ffertuatc anmortamenti ivikjtanom « »ccantonan*nti per f 28 ?82 6 -"ni«or 
AL 31 DICEMBRE 1978 L ISTITUTO HA DELIBERATO H 1 TU F INANZIAMENTI INDUSTRIALI PEP LIRE 1 Q94 MIL IAP 
DI N ! 741 F I N A N Z I A M E N T I AL C O M M E R C I O PER LIRE 31 MIL IARDI . N 14 590 F INANZIAMENTI PER LIRE 112 Mi 
L1ARDI SU FONDI DELLA REGIONE SARDA IN FAVORE DELL ARTIGIANATO E _pl ALTRI SETTORI OPERATIVI A 
FRONTE DI INVESTIMENTI COMPLESSIVI PER OLTRE 4 200 MIL IARDI DI LIRE C O M P O R T A N E UN OCCUPAZIONE 
DIRETTA E INDOTTA DI OLTRE 110 000 UNITA LAVORATIVE 

I' CrefJrto >'vJ»«tr*'« 
gram^. j , r-vesT..ne1"' 

ed astsTc-rt e.la e j ' j . -u io - i * 
"o "w diverv ietto»" pr-od irnv zar '"-unua'-ient- incide i tast agevotst. - ^ tetre" -rv>jti'ieli ìC-^-Te- :^* 

ENTI PARTECIPANTI Cassa per H Mezzogiorno, Ragno* Autonoma della Sardegna. Banco di Sar
degna, Tesoro deBo Stato. Banca Poppare <* Sassan. 

CONSIGLIO D I A M M I N I S T R A Z I O N E Sen. Doti . Efesio Cornas - Pi Bidente; Corriti. Salvatore Serra. Prof Sandro 
AmoroKno - Vice Presidenti: Ing. Stefano Demontr», Ing Giangiacorro Se 
cr». A w . Agostino Caste*. Cev. Lav.Don. Antonio Devila. Prof. Luigi Pira-
stu. Don. Angelo Sobnas. Cav. Gr. Cr. Don. AuraSo Utrega, Don. Giovanni 
Battista Zoppi - Consiglieri. 

COLLEGIO S INDACALE Don . Angelo Vsocchi, Don. Andrea Borghesan. Don. Domenico Forr.ni 
Prof. Salvator Angelo Cucca. Don. Marcello Tuven - Sindaci effettrvi. Prof. 
Augusto Onnis. P I. Claudio Orni, Don . Francesco BAofti - Sindaci supplenti. 

DIREZIONE GENERALE Cav del Lav. Aw. Antonio Ferrari - Direnore Generale, Don. l u v Comagha 
- Vice Direnore Generale. 

SEDE: Cagliari • Corso Vittorio Emanuela. 68 - Tal (070) MA 371 

Uffici di rapf>r*»antanta: Roma - Via Boncompagni, 6 • Tel. (06) 4 750 219 
Mirano - Via Campano. 3 • Tal. (02) 100.810 
Nuoro - Vìa Sana, 33 - Tel. (0784) 36 490 
Sassari - Vm Mazzini, 1 - Tel. (079) 235 206 


